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Consultazione concernente la modifica dell'ordinanza sull'assicurazione malattie 
(OAMal) – disposizioni d'esecuzione della modifica della LAMal (esecuzione 
dell'obbligo di pagare i premi) e norme di delegazione al DFI (sconti massimi) 
 
 
Gentili signore, 
egregi signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 12 ottobre 2022 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione e, ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di 
esprimere il nostro giudizio, comunichiamo che il Canton Ticino appoggia l'impostazione 
generale dell'integrazione e della modifica dell'articolo 64a LAMal.  
 
Tuttavia, la bozza del DFI prevede che un Cantone possa rilevare i certificati di carenza 
beni a condizione che ritiri tutti gli ACB rilasciati ad un assicuratore. Segnaliamo in 
proposito la nostra opposizione a questo modo di interpretare il nuovo articolo 64a cpv 5 
LAMal e chiediamo che ai Cantoni sia concessa la facoltà di determinarsi sul riacquisto 
dei certificati d'insolvenza caso per caso. Riteniamo infatti che alle condizioni esposte 
saranno pochissimi i Cantoni che vorranno rilevare tutti gli attestati di carenza beni 
rilasciati ad un singolo assicuratore. Auspichiamo invece che ai Cantoni fosse consentito 
rilevare, in modo mirato, gli attestati di carenza beni delle persone per le quali si 
preconizza il passaggio ad un assicuratore più economico, evitando ulteriori arretrati di 
premio.  
 
Desideriamo sottolineare che, per motivi tecnici, i Cantoni non saranno in grado di 
adattare lo scambio elettronico dei dati previsto dal nuovo articolo 64a LAMal entro il       
1° settembre 2023 rispettivamente entro il 1° gennaio 2024. Chiediamo quindi che 
l'entrata in vigore dell'emendamento definito all'art 105 h OAMal e dalla relativa ordinanza 
del DFI (OEDRP-DFI), avvenga non prima del 1° settembre 2024 rispettivamente del 1° 
gennaio 2025. Su questo tema riteniamo che il testo in consultazione lasci troppe 
questioni aperte per consentirne un'attuazione uniforme e chiara; le disposizioni sono 
contraddittorie e di difficile attuazione.  
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Temiamo inoltre che l'attuazione dello scambio dei dati secondo il tenore del nuovo 
articolo 64a LAMal si rivelerà particolarmente difficile e complessa. 
Per questo motivo chiediamo che i rappresentanti degli organi cantonali d'applicazione e 
gli assicuratori malattia siano coinvolti prima della stesura della versione definitiva 
dell'OAMal, al fine di evitare malintesi e di garantire che i processi siano definiti in modo 
sufficientemente chiaro e praticabile. 
Rileviamo inoltre che i termini "crediti" e "certificati d'insolvenza" non sono sempre 
utilizzati correttamente nel testo, per questo chiediamo che l'intera bozza sia rivista anche 
sotto questo profilo.  
 
Con l'introduzione della possibilità per i Cantoni di chiedere la cessione degli attestati di 
carenza beni agli assicuratori malattie, riteniamo indispensabile che modalità e 
conseguenze del trasferimento dei titoli di credito siano esplicitate in modo più chiaro e 
dettagliato. In particolare occorre approfondire e specificare i termini temporanei del 
riversamento delle somme pagate dai Cantoni agli assicuratori in applicazione dell'art 64a 
cpv 4 LAMal, unitamente agli incassi realizzati e trattenuti da quest'ultimi fino al momento 
della cessione come previsto dall'art 64a cpv 5 LAMal.  
  
In conclusione, riteniamo che la bozza necessiti di ulteriori perfezionamenti e che la sua 
attuale versione comporterebbe difficoltà di attuazione ed incertezza giuridica. 
Vi invitiamo pertanto a riconsiderare attentamente la formulazione delle disposizioni 
dell'OAMal alla luce delle nostre osservazioni. 
 
 
Ringraziando per l'attenzione che sarà rivolta alle nostre osservazioni, vogliate gradire 
l'espressione della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Claudio Zali Arnoldo Coduri 

 
 
 
 
Copia a:  
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Istituto delle assicurazioni sociali (ias@ias.ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 
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